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TUTTA BARI DEMOCRATICA HA RESO L'ESTREMO SALUTO AL GIOVANE COMPAGNO PETRONE 

«Non si deve avere paura, 
altrimenti nessuno potrà 
fermare questi assassini» 
I cittadini non sono disposti a rassegnarsi ad un clima 
di violenze e disordini - Testimonianza di una madre 

Dalla nostra redazione 
BARI — La città è oggi di
versa. Una città alla risco
perta affannosa della propria 
identità frantumata in pochi 

. attimi dal coltello omicida di 
' un fascista. E' una città av-
' volta nelle maglie di una pau

ra sottile che serpeggia so
prattutto nel centro cittadino. 

Ma è la stessa città che 
è scesa due volte in piazza, 
martedì mattina per la ma
nifestazione, di protesta -per 

- l'uccisione del giovane comu
nista Benedetto Petrone e 
mercoledì sera per i suoi fu
nerali. Migliaia di cittadini 
accorsi da tutte le zone di 
Bari, dai quartieri residenzia
li e da quelli popolari per te
stimoniare una partecipazione 
commossa e stranita. 

Per capire questo stato d'a
nimo contraddittorio abbiamo 
voluto addentrarci nella mas
sa anonima e cogliere le e-
spressioni, le reazioni e i giu
dizi di uomini e donne. 

Un elemento ' è comune a 
tutti, a dispetto di ogni dif
ferenza ideolgica: la com
mozione per il giovane ucci
so. lo sdegno per la vigliac
cata nei confronti di un polio
mielitico. Ed è questo ultimo 
dato, la violenza bruta sei-
l'aggio verso un indifeso che 
desta stupore tra le persone 
con cui abbiamo parlato. 

• Si considerava Bari una cit
tà « tranquilla ». dove anche 
la delinquenza comune e le 
rappresaglie politiche • erano 
come stemperate nell'aoatut 
che certa tradizione • abbina 
alla gente del sud. 

• « Dicevi che erano scemi 
(i fascisti — n.d.r.). che qui 
non succede mai niente di 
grave, e invece hanno comin
ciato ad uccidere proprio con 

' te ». singhiozzava al funerale 
, la sorella di Benedetto, Ma-
ria. 

« lo credo che questi ra
gazzi di quindicisedici anni 
del Movimento sociale, che 
feriscono, uccidono, siano so-

, io degli esecutori, altri li 
^mandano a colpire per crea-
, re il caos in una città cal
ma » ci ha detto Rosa, una 
infermiera del Policlinico ba
rese. 

« La gravità degli atti com
messi da questi ragazzi va 
imputata agli adulti, a chi 
li comanda, ma anche a chi 
tiene i nostri fiali in mezzo 
alla strada, a chi non si oc 

. cupa di creare le strutture 
'per il tempo hliero. a chi 
non crea la possibilità di la-

I roro: a chi ci governa >. 
continuo Gioranna. un'altra 
infermiera. E Ro<a: « Afa an 

'.che nelle scuole c'è chi lì 
incita all'odio, al razzismo. 
come nella scuola di mio fi
glio dove ragazzi di 11 16 an 

" ni portano la fascia nera al 
i braccio, il cappelletto fasci-
', sta. Perchè non si fa mrntc 
i contro queste cose? Proprio 
. accettando questi piccoli fatti 
• 5i può aprire la strada al 
t fascismo vero ». 

Afa la preoccupazione do-

A piazza Chiurlia i primi ad arrivare sono stati i compagni,del circolo della 
FGCI a cui Petrone era iscritto - Lejorazioni funebrr pronunciate ̂ daij compa
gni D'Alema, Trivelli e dal sindacò Xamaddalena- Una fiumana di gente 

m:nnnte in queste ore nella 
' città è che questa « prima 
1 volta > di violenze così aravi 
l non sia altro che un pericolo-
', so precedente ricercato e pcr-
. seguito da chi non si è mai 
l rassegnato a e*>e Bari con 
\ solidasse ed estendesse in tut-
i ti gli strati della società le 
] sue tradizioni di antifascismo 
• 9 di democrazia. 
» Ci (ttffvnn. soprattutto fra 
; i commercianti del centro cit-
; tadino. la paura per quanto 
). potrà accadere ne» prossimi 

giorni: « Mi hanno minaccia
to con telefonate anonime, 
preannunciandomi altri disor
dini ». riferisce terrorizzata u-
na giovane donna proprietaria 
di un piccolo negozio. 

E ancora, un autista del
l'azienda di trasporti urbani: 
« Ilo paura che non si potrà 
stare più tranquilli, con tutta 
la confusione creata fra ros
si e neri da questi "autono
mi". Sono anche loro che 
creano paura, perchè sono 
sta^i loro ad assalire e a di
struggere le bancarelle di 
frutta e verdura in alcuni 
mercatini rionali. Questi "au
tonomi" non possono essere 
comunisti. Ma bisogna fare 
chiarezza tra i cittadini, far 
capire alla gente chi vuole 
la violenza e chi no ». 

Per arginare il vortice mon
tante di violenze, tutti gli in
tervistati hanno individuato 
un unico strumento, la mag
giore efficienza dello Stato, 
intesa nel senso più corretio: 
lo Stato deve prevenire la 
violenza chiudendo i covi dei 
fascisti con tempestività e se
verità; ma deve anche esse
re più civile nell'applicare le 
leggi. 

Stupore hanno destato le 
immagini televisive dei poli
ziotti impassibili di fronte agli 
« autonomi » che incendiava
no le moto in dotazione alla 
stessa polizia; non si è capito 
il senso di quella « azione * 
intesa a non innescare ulte
riori processi di rivolta. Ed 
anche questo ha contribuito 
ad alimentare la sfiducia che 
l'assassino di Benedetto Pe
trone possa essere punito: « I 

' Jascisti sono tutti ben protetti 
— io ho degli amici missi
ni —. hanno tutti famiglie 
ricche che possono pagare la 
cauzione per la libertà prov
visoria », afferma la giovane 
commerciante. 
V L'impunità che ha accom
pagnato la violenza nera in 
questi anni ha creato una 
certa sfiducia verso la giusti
zia. verso le istituzioni repub
blicane. Ma questo non può 
e non deve essere accettato. 
Non ci si può rassegnare . 

" « \on dobbiamo avere pau
ra. altrimenti nessuno ferme
rà più ali assassini », dice 
Rosa, in un grido soffocato 
nei corridoi del Policlinico. 
E lo dice lei. madre di tre 
figli, donna del popolo che 
ha conosciuto la tragedia del 
ventennio a Grumo, un pic
colo paese di provincia, e che 
ha partecipato alla cerimo
nia funebre in onore di Bene
detto. all'obitorio dell'ospe
dale. 
x- Rosa era con le altre ma-
drt giunte da tutta la città. 
dai paesi ricini, inforno alle 
donne della famiglia Petrone 
e del borgo medinevale della 
città, dove Benedetto abita ' 
va. Donne e madri immerse 

; in un dolore fuori del tempo. 
senza lacrime e senza rosse 
gnazione. 

Gridavano rabbia, gridava
no sdegno, ma anche vendet
ta contro un nemico irrag
giungibile. per il * loro » plo
rane. /ialio di una comunità 
che da secoli si difende e si 
aiuta ' reciproca meni e per le 
viuzze di una cittadella incu
neata nel mare. Per tutto 
questo, per quanto abbiamo 
sentito e abbiamo visto, noi 
crediamo che Bari è una cit- , 
là che può uscire dal tunnel ' 

,in cui è stata costretta nello 
spazio di una notte. , 

Rosanna Lampugnani 

Dalla nostra redazione 
BARI — I primi a recar
si in piazza Chiurlia. l'al
tro giorno, per l'ultimo sa
luto al compagno Benedet
to Petrone sono stati i suol 
familiari, i suoi amici con 
i quali ogni sera suonava 
e cantava sugli scalini del
la chiesetta di S. Giacomo. 
vicino la cattedrale, i com
pagni del circolo della Fe
derazione giovanile comu
nista a cui era iscritto, i 
suoi vicini di casa, la gen
te di Bari vecchia. La stes
sa gente che ieri mattina 
si è recata al cimitero per 
la commossa cerimonia del
la tumulazione. 

Benedetto Petrone era 
conosciuto da tutti gli abi
tanti di Bari vecchia. Era 
un protagonista della lot
ta che i comunisti stanno 
conducendo da tempo per 
il Ì risanamento , de.1 .^quar
tiere. 

• In piazza Chiurlia,' quan
do è arrivata la bara por
tata a spalla dai compagni 
D'Alema. Renzo Trivelli. 
Onofrio Vessla. Tommaso 
Sicolo. Domenico D'Onchia. 
Antonio Mari, Renato Mic
coli e altri, molti hanno 
pianto. Hanno pianto an
che alcuni bambini che si 
erano fatti largo tra la fol
la per arrivare fin sotto 
il palco: conoscevano an
che loro Benedetto. Quan
do sentivano le note del
la chitarra anche i bambi
ni, dai * bassi ». dalle viuz
ze strette del quartiere, cor
revano sul piazzale della 
chiesetta. Se ne stavano li. 
in un angolo, quieti quieti 
ad ascoltare. 

« Caro compagno Bene
detto — queste le prime 
parole dette in - piazza 
Chiurlia. dal compagno 
Massimo D'Alema. segreta-
zio nazionale della FGCI — 
noi non ti dimentichere
mo: non dimenticheremo 
la tua vita generosa, il tuo 
volto sorridente, il tuo co
raggio e il tuo sacrificio: 
quella stessa smania impa
ziente di cambiare il mon
do. quella volontà di ugua
glianza e di libertà che ti 
hanno animato vivono in 
milioni di giovani, di uo
mini e di donne ». 

« Nel tuo nome andremo 
avanti — ha poi detto il 
compagno Renzo Trivelli 
della direzione del PCI — 
altri giovani abbracceran
no i tuoi Ideali e il tuo 
impegno, porteranno fino 
alla vittoria la bandiera 
che anche tu hai tenuta 
stretta nelle tue mani ». 

E Nicola Lamaddalena. 
11 sindaco della città che 
l'altro ieri ha osservato una 
intera giornata di lutto cit
tadino. ha gridato « lo sde
gno e la esecrazione di Ba
ri democratica e antlfasci 

sta per l'efferato assassi
nio». . * -. 

La manifestazione di 
martedì mattina, all'indo
mani del delitto fascista. 
e la commemorazione • in 
piazza Chiurlia dell'altro 
ieri, sono stati due grandi 
appuntamenti di popolo. 
« Sentimenti diversi — .*J 
corda un comunicato del
la Federazione provinciale 
del PCI — hanno percorso 
nel profondo l'intera città. 
Grande è stata la volontà 
antifascista espressa non 
solo nelle manifestazioni 

ma in ogni luogo della vi
ta associata cittadina ». 

La città condanna il fa
scismo. la violenza assas
sina, vuol vivere in pace. 
A questi sentimenti, però. 
si sono aggiunti paura e 
preoccupazione per le vio
lenze che i gruppi di tep
pisti hanno messo in atto 
nei giorni scorsi. Vetrine 
rotte, automobili incendia
te. commercianti minaccia
ti: esiste un piano che vuol 
fare arretrare la grande 
coscienza civile e democra
tica dei baresi. «Ai coni

li giornale è uscito in edizione ridotta per garantire l'informazione 

Giornalisti e poligrafici della « Gazzetta » 
ricordano la figura del giovane comunista 
^DaWnòWà^féUStfone* * * **<" 

ir 

BARI — Giornalisti e poligrafici — riuniti 
ieri mattina in assemblea nel salone delle 
riunioni della « Gazzetta del Mezzogiorno » 
per dibattere i problemi dell'informazione in 
coincidenza della giornata di sciopero che ha 
impedito l'uscita dei giornali — hanno ri
cordato il giovane comunista Benedetto Pe
trone ucciso a coltellate l'altro ieri dai fa
scisti, ed hanno ribadito il loro impegno di 
lotta contro il fascismo. 

Una prova di questo impegno era tangibile 
ieri a Bari con l'uscita in forma ridotta della 
«Gazzetta del Mezzogiorno» e l'altro ieri 
con l'andata in onda di un notiziario del 
giornale radio regionale dalla sede barese 
della RAI nonostante lo sciopero dell'infor
mazione. 

L'iniziativa era stata presa in comune tra 
t colleghi e i tipografi del quotidiano e la 
redazione della RAI in accordo con le orga-

nizzaztorrL>
<^«albnaH5'dt' xirtegoriar "per assi

curare un minimo di informazione alla città 
sui tragici episodi che avevano portato ali* 
uccisione del compagno Benedetto Petrone 
che l'assemblea ha voluto ricordare insieme 
alla figura del giornalista antifascista Casa-
legno. 

L'assemblea — aperta alle forze politiche 
(per il PCI interveniva il compagno Michele 
Graduata della segreteria regionale e per la 
DC il segretario provinciale Ferlicchia) — ha 
ascoltato una relazione del presidente della 
Federazione interregionale della stampa di 
Puglia e Basilicata, Franco Chieco, sui 
problemi dell'editoria e si è conclusa con 
la richiesta che il Parlamento approvi al 
più presto la legge di riforma dell'editoria. 
Nel dibattito, insieme a numerosi colleghi, 
sono intervenuti Giuseppe Quintavalle. se
gretario provinciale della CGIL poligrafici 
e D'Errico a nome della federazione uni
taria CGIL CISL-UIL. 

Ancora decine di telegrammi da tutto il Paese 
Da Roma la solidarietà dei soldati democratici 

BARI — Alla federazione del PCI. alla FGCI. 
ai familiari di Benedetto Petrone. continuano 
ad arrivare da tutta Italia telegrammi di cor
doglio. solidarietà e sdegno per l'assassinio 
di lunedì sera. Oltre al telegramma del com
pagno Berlinguer, della segreteria nazionale 
della FGCI. dei comitati regionali, federazio
ni e sezioni comuniste, di dirigenti di altri 
partiti, sono arrivati telegrammi di singoli 
compagni, cittadini, sindaci di numerosi co
muni. presidenti di Consigli regionali e am 
ministrazioni provinciali, consigli di fabbrica. 

Gli ultimi telegrammi, arrivati ieri, sono 
stati quelli dei lavoratori finanziari di San
remo, del Consiglio comunale di Malalbergo 
(Bologna), dei militari democratici di Roma. 
degli studenti del Centro di formazione pro
fessionale di Brescia, del consiglio di fabbri
ca della filiale Fiat di Napoli, del direttivo 
dello SFI di Genova, della federazione dei 
lavoratori delle costruzioni di Latina, della 
cellula comunista della CAMST di Zola Pre
dosa (Bologna), dei lavoratori dell'Enel di 
Milano, delle cooperative lombarde. 

mercianti minacciati, a 
quanti hanno vissuto la 
paura di una violenza sen
za obiettivi, che ha ricor
so persino all'infamia del
le minacce anonime per te
lefono, 11 PCI rivolge la più 
ampia solidarietà ». 

Il comunicato della Fe
derazione comunista cosi 
prosegue: « La democrazia 
cittadina è forte. L'unità 
democratica, fra le forze 
politiche, negli Enti locali 
si è rivelato un grande fat 
to politico In grado di da
re certezza al cittadini e 
alle categorie sociali minac
ciate. Su questa strada bi
sogna insistere per impe
dire che gli strateghi del
la tensione vincano, che 
la città si chiuda su se 
stessa. Il Partito comuni
sta Impegna tutte le sue 
organizzazioni in un'ampia 
azione di propaganda per 
aprire sempre,più il, dia
logo con la cittadinanza e 
le categorie minacciate. La 
decisione del nuovo arcive
scovo di Bari di dedicare 
un'intera giornata alla pre
ghiera contro la violenza. 
corrisponde a questo spiri
to di concordia che dob
biamo rendere sempre più 
forte a Bari. 

« E' decisivo — continua 
il PCI — che l fascisti e 
1 violenti vengano messi 
in condizione di non nuo
cere. Non si arresti la mo
bilitazione democratica. I 
giovani, gli studenti senta
no che questo è il primo 
compito oggi per rafforza
re l'antifascismo a Bari. 
La città in questi giorni 
ha conosciuto la violenza 
assassina e la rappresaglia 
dissennata. Ma Bari ha vis
suto anche due grandi mo
bilitazioni democratiche pa-

i cifiche. 
I < Questa è la Bari vera. 

questa è la città che ab-
j biamo costruito e che di-
j fenderemo. Qui deve esser-
[ ci la certezza che deve far 
j superare sgomento e pau-
; ra ». 

i d. co. 
| Nelle foto in alto: • parenti. 
, amici e compagni stretti at 
I torno alla bara del compagno 
! Petrone. 

Il PCI organizza 
incontri con 

i cittadini sui 
temi della violenza 

Dalla nostra redazione 
BARI — In tutti i quartieri, in tutti i luoghi di lavoro si 
fanno riunioni, si discute, si vigila contro le provocazioni 
Le sezioni del PCI. dopo il grande attivo dei comunisti 
che si è tenuto martedì sera, hanno deciso di restare tut- • 
to il giorno aperte e stanno organizzando incontri per di-, 
scutere con i singoli cittadini e con i rappresentanti delle 
altre forze politiche. L'obiettivo è quello di ottenere che 
l violenti siano isolati, i « covi » chiusi, i responsabili del
l'assassinio del compagno Benedetto Petrone assicurati 
alla giustizia. 

Domani, sabato, si terrà un attivo della Federazione 
giovanile comunista. Intanto si continuano a registrare t 
prese di posizione di condanna da parte di consigli di -
fabbrica, organizzazioni sindacali, associazioni democratl- ' 
che, enti locali. Tra gli altri ricordiamo quelle della Fede
razione dei lavoratori delle costruzioni, del consiglio di 
fabbrica della Fiat-OM, della Confesercenti, della Lega . 
delle cooperative. dell'ANPl. Il Consiglio comunale di Ba
ri. riunitosi l'altra mattina in seduta straordinaria, ha ' 
approvato un ordine del giorno che contiene un appello 
a respingere ogni provocazione. I consiglieri comunali han
no inoltre sottoscritto la somma di selcentomila lire a 
favore della famiglia Petrone. 

In seduta straordinaria si è riunito anche 11 Consiglio 
provinciale. Dalla Regione Puglia è partito un telegramma 
di protesta del presidente del Consiglio Tarrlcone. diret
to al ministro degli Interni perché non si è tenuto un 
« vertice » sull'ordine pubblico sollecitato dallo stesso pre
sidente. A tale vertice si è opposto il prefetto di Bari. So 
lidarletà al presidente del Consiglio regionale è Etata 
espressa dal gruppi consiliari del PCI. della DC e del PSI. 

Continuano intanto, in diversi centri delia provincia 
le manifestazioni pubbliche. Ieri mattina tra l'altro se ne 
6ono svolte due. a Barletta e ad Altamura: ieri sera un'al
tra ad Andria. A Putignano il Consiglio comunale si è 
riunito ieri sera in seduta straordinaria. Queste iniziative 
fanno seguito alle altre, decine, che si sono svolte nelle 
giornate di martedì e di mercoledì. 

Manifestazioni antifasciste si sono svolte anche nel 
resto della Puglia. Lecce, ad esemplo, ha visto l'altra mat
tina oltre duemila studenti e lavoratori sfilare nel centro 
della città. La manifestazione si è conclusa con una gran
de assemblea nell'Aula Magna dell'università Hanno ade
rito i partiti democratici, le organizzazioni sindacali. 1' 
Alleanza contadini, la Confesercenti ed altre associazioni 
democratiche. I comuni della provincia hanno inviato 
messaggi. L'assemblea all'università è stata conclusa da 
un discorso tenuto da un operaio della Fiat Allis. Nel po
meriggio. poi. un'altra manifestazione è stata indetta dal 
Movimento Lavoratori per il Socialismo e dalla FG8I 

A Copertino. in un cinema, si è svolta una assemblea 
di donne comuniste: ha partecipato la cantante Anna 
Identici. 

A Brindisi, dopo il corteo svoltosi martedì mattina, ci 
sono state ieri e l'altro ieri assemblee nelle scuole, mentre 
si sono riuniti in seduta straordinaria numerosi consigli 

^>munali della provincia. A San Michele Salentlno. tra 
i altro, un consigliere comunale del MSI ha annunciato 
di non volerne più sapere del suo partito e di diventare 
« indipendente ». 

Anche a Foggia e nella sua provincia numerose mani
festazioni antifasciste. Una si era svolta subito, martedì 
mattina, oraginzzata dal comitato provinciale antifasci
sta. Hanno fatto poi seguito le manifestazioni di Lucerà. 
San Marco in Lamis. San Giovanni Rotondo e di altri 
centri. 

Rinviati a Foggia il convegno e 
la manifestazione su Di Vittorio 

- W 5 f , " u " « . ^ . , i , r , , U r U
t

r ^ ! W , « ' « PUBMese del PCI. «'«csordo con la 
.. Olr«fcont del Partito, ha Rinviato il seminario di iludio.a. la mani-
- lattazione pubblica orsaninata a Fonia per domani » dopo «ul 

tema « Ciuteppe Di Vittorio, il movimento operaio e la aocieta 
puallase ». La decicione • alata preaa — inlorma un comunicato dal 
Comitato regionale del PCI — « per accogliere alcune richieste 
pervenute da nostre organiuaxioni impegnate nello sviluppo delle 
inliiative sull'ordine pubblico e l'antifascismo, anche In rclaiione 
ai gravi fatti di Bari ». 

La disperazione dei familiari di Benedetto Petrone 

Perde d'interesse il dibattimento 

IL « PROCESSO PAUL GETTY » 
CONTINUA SENZA DON MOMO 
Il boss della « 'ndrangheta » sta male: sembra 
che non sia i n . grado dì raggiungere Potenza 

SICILIA - Sui problemi della scuola, del lavoro e dell'organizzazione dei disoccupati 

Gli studenti lanciano dieci giorni di mobilitazione 
Deciso al fermine di un'assemblea regionale studentesca - L'importanza della prossima scadenza elettorale 

Dal corrispoadeate 
POTENZA — Don Momo 
Piromalli sta male: è da 
più di un anno ricoverato 
In ospedale e non è in 
grado di raggiungere il 
capoluogo lucano. Cor. 
queste motivazioni, esiben
do tre certificati medici. 
la difesa ha chiesto e ot 
tenuto — al processo di 
appello contro i rapitori 
di Paul Getty iniziato l'ai 
tro ieri al Palazzo di Giu
stizi». di Potenza — lo 
stralcio per 11 boss della 
'ndrangheta di Gioia 
Tauro. , 

Il processo ha perso cosi 
gran parte del suo interes
se, Doveva essere, infatti, 
una occasione per fare lu 
ce sul ruolo svolto dal boss 
della mafia, calabrese nel 
la vicenda del rapimen
to del giovane figlio del 
re del petrolio e una oc
casione per rivedere 'la 
sentenza del Tribunale di 
Lagonegro — dove si è ce
lebrato il processo di pri
mo grado — che riconob
be colpevoli del rapimen
to. in modo davvero scon
certante, soltanto Giusep

pe Lamanna e Pasquale 
Mammoliti. mentre don 
Momo Piromalli fu assol
to per insufficienza di 
prove. Invece, con la 
scomparsa del principale 
protagonista, restano solo 
i « manovali della 'ndran
gheta * nel tentativo di 
vedersi ridurre di qualche 
anno le già miti pene 

Intanto il PM dottor 
Giannotta (presidente del
la Corte è Moscato, giudi
ce relatore Pemandez> ha 
già pronunciato la requi
sitoria chiedendo la ricon
ferma della sentenza di 
Lagonegro e proponendo 
la riduzione della > pena 
per alcuni imputati, men
tre ad appena due udien
ze dal procedlinento pe
nale la linea difensiva del 
Getty continua ad essere 
caratterizzata da un atteg
giamento poco incisivo se 
non proprio rinunciatario. 

Le udienze continueran
no nei prossimi giorni, ma 
aspettarsi sorprese, a me
no di qualche colpo di sce
na davvero improbabile, è 
veramente utopia. 

a. gi. 

Nostro servizio 
CATANIA — Il documento 

finale, accolto dall'assemblea 
con un lungo applauso con
vinto, ruota intorno ad una 
unica proposta: dieci giorni 
di mobilitazione par gli stu
denti siciliani, in vista del
l'elezione dei consigli scola
stici provinciali e di distret
to. centrati sui temi della ri
forma della scuola, del lavo
ro ai giovani, dell'unità tra 
studenti, sindacati, leghe e 
cooperative di disoccupati A 
lanciarla, mercoledì scorso, è 
stata l'assemblea regionale 
degli studenti, organizzata a 
Catania, nell'aula magna del
l'istituto tecnico commercia
le • Gemellare ». dai nuclei 
promotori delle liste unita
rie di « Unità democratica 
per il rinnovamento della 
scuoia » deiia provincia ai 
Catania. 

Che senso debbano avere 
questi dieci giorni di mobili
tazione. destinati a conclu
dersi proprio alla vigilia del
le elezioni, l'ha spiegato il di
battito svolto all'assemblea 
che ha impegnato per una 
Intera mattinata centinaia di 
studenti, genitori democrati
ci. sindacalisti, giovani disoc
cupati delle leghe e delle coo
perative. rappresentanti del-
l'ARCI e dell'Alleanza colti
vatori siciliani. Il primo 

obiettivo dell'iniziativa, ricor
dato nella relazione intro
duttiva da Salvo Trimboli. 
della associazione studenti 
democratici di Catania, e 
quello di rimarcare che le 
prossime elezioni scolastiche 
rappresentano una tappa im
portante nella lotta per il 
rinnovamento della scuola e 
della riforma, che. come af
ferma il documento finale 
votato dall'assemblea, dovrà 
essere strappata al chiuso 
della discussione tra gruppi 
ristretti di esperti e tra i par
liti per essere pienamente 
consegnata ad un dibattito 
più ampio, che coinvolga stu
denti. genitori, docenti, for
ze sociali e culturali. 

Ma la mobilitazione -di 
questi giorni avrà anche un 
altro scopo. Costituirà infat
ti una occasione per rinsal
dare l'unita tra studenti, gio
vani disoccupati, lavoratori e 
sindacati; per testimoniare. 
insomma, il pieno inserimen
to del movimento studente
sco siciliano nella lotta per 
il lavoro e per lo sviluppo. A 
sottolinearlo senza possibili
tà di dubbi è proprio un pas
so del documento finale, che 
affrontando il tema dell'oc
cupazione giovanile, afferma 
la necessità del varo di una 
legge integrativa regionale 
sul preawiamento del giova
ni al lavoro. 

E* un collegamento, questo 
tra lotta per la riforma della 
scuola, per una diversa cul
tura e per il lavoro che. nel
l'assemblea. ha trovato più 
di una decisa sottolineatura. 
Ne hanno parlato, per esem
pio. Peppe A mone, del coor
dinamento studenti democra
tici di Agrigento e Franco 
Gervasi. della delegazione 
studentesca di Palermo, sot
tolineando come i due obiet
tivi si saldino strettamente 
nella prospettiva di una tra
sformazione profonda della 
società. Sono indicazioni tut
te queste che testimoniano 
un preciso salto di qualità 
nella caratterizzazione del 
movimento studentesco sici
liano. La svolta consiste nel
la acquisizione di una tema
tica nuova, che sorpassa una 
volta per tutte la discussione 
sui semplici problemi mate
riali dello studio, i disastri 
dell'edilizia scolastica, la ca
renza di attrezzature. la di
scriminazione tra « studenti 
di serie A » e « studenti di 
serie B» e. quindi, tra 1 di
versi indirizzi della scuola su
periore. per investire i gran
di temi del rinnovamento del
la scuola, del lavoro, del cam
biamento della società. 

• Dall'assemblea di Cata
nia — commenta la compa
gna Maria Grazia Glamma-

, rinaro, segretario regionale 

della FGCI — viene fuori 
una fisionomia nuova, più 
matura, del movimento degli 
studenti in Sicilia ». 

Un buon contributo al di
spiegarsi di questa novità lo 
daranno proprio ì consigli 
scolastici e di distretto, che 
per un preciso impegno del 
movimento studentesco non 
dovranno lasciarsi irretire 
da quelle tentazioni di cen
tralizzazione e di burocratiz
zazione che hanno affossato 
in larga parte le novità in
trodotte nella scuola con ì de
creti delegati. Che questo im

pegno deciso, indirizzato ver
so la trasformazione della 
scuola e della società sia de
stinato a scontrarsi con resi
stenze e con sabotaggi, è 
scontato in partenza. L'ha di
mostrato. del resto, la matti
na stessa dell'assemblea, un 
episodio avvenuto in alcune 
scuole di Catania, dove 1 pre
sidi hanno fatto distribuir» 
nelle classi delle circolari 
nelle quali si affermava che 
l'assemblea non si sarebbe 
svolta. 

Bianca Stancanelli 

A CAGLIARI 

Sgomberato dalla polizia i l liceo 

artistico occupato dagli studenti 
CAGLIARI — La a*li<ia ha latte n o m a w r a la ae«« «al Ite*» artiatk* 
¥i «la San Gtmapaa. ém alcuni «ìenil occupata «*»*H ttutfMti. La fetta 
è i - m a l a t a aalta aweema « «boccili arofawiOAali. a «1 i|»alaMaa 
piaailIUtt « awaaaaln «li ata*i a*r i tfetonatl «al lice* afttatk* • ! 
Cavitari noncM «ai vari fetiMl «'art* «alla *ac*»fna. I «fatti, la i 
ieala * l'aaika rutena italiana cita nen aehta né ima faceltè «1 
Iattura né aafaccaéaiia «i kelte arti. 

Cli iwaajnanti ala mi a aftreatanée il aiaaliwa in eoa aerai al 
nieei atraeielwaile. Cli arenanti «al Ikae artiatko. invitati «alto 
a aaeaaearara l'eértkie, nen henne eeeeate mia lewa. E* atate 
lete al cella eie «ai pialaaaaii an «ecuntente cen la rkhieate «I tatl-
tuira a Cavitari «ne lacetti «1 architettura e l'accaéemie «i Balle mV, 
le enkhe the eavi aaaaana «ara titele all'ina*attamente, l e eeeaaanl 

ereaefea cen altre renne «1 letta «am acni Ica. 


